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abbiano mai fatto nulla in fervigio della. fieffa Sede Apoftelica, e fe
abbianio meritato., e meritino tuttavia , che 1 Romani Pontefici cen-
fervino per effi qualche benignita , ¢ parzialita diftinta. -

Io certo per me non f{o intendere, come oggl fi - voglia rappres
fentare al Pubblico una Cafa tanto divota e grata alla- Chicfa Romung
con un; carattere diverfo da quello , ¢h’ella ha fempre «mai portato,
quafi che in lei fi nndriffero oggidi Maflime differenti, ne  foile de~
ana &’ effere pin Vaffalla della 8. Sede, ¢ quafi che lo. feflo Seremfs.
Sig, Duca Rinaldo I. non aveffe dato alla- 8. Chiefa tante pruove delly
{ua figliale rivetenza , e premura ne’ di lei verl vantager, e {pezial-
mente fotto-il Pontificato d’Innocenzo XI. di gloriofa memoria . Che
fe gli Effienfi , come e1 va ricordando cotefto Scrittore , furono dek
1318. e del 1510. in difgrazia de’ Sommi Pontefici: eglit ben chiaro,
che niun Potentato, o Principe , non nato jeri, ¢ flato efente da fi-
mile ~difavventura ; € quefto anche avvenne a i Principi d' Effe per
cattiva coffituzione de’ tempi, e non gia per . delitti veri € provati,
come occorrendo fi farebbe coftare . Che fe poi fi pretendeffe in oggi,
che la gratitudine profeffata fempre dalla. Famiglia Eftenfe a 1 Roma-~
n1 Pontefiei -dovefle giungere fino a non defiderare , che le fia refiis
tuito ¢io , ch’ ella crede men: giuftamente a lei tolto: 10 nen fo, fe
una tal pretenficne foffe lodevole ; ma fo bene, che non dovrcbbe
iperarfi tanto dall’ altyui virtu .

§ . LEXVIL-

Iqﬁtﬁfftanéa de gli Aggrovj o che ﬁ pretendono in Roma farsi dugli Efrenfs
: alla Camera Aynftolica .

N On afpetti poi V8. Illuftrifs. , che io le parli punto degli Aggravj,
i - che coteflo Autore nel Cap. XXX. e ne’due feguenti pretendg
fitti alla Camera Apoftolica nel Trattato, e dopo il Trattato di Pifa,
non parendomi di doverle far perdere il tempo in informarla - delle
forti ragioni della Cafa d’ Efte gia prodotte per le Valli di Caneve,
¢ Belboleo , mentre .quefte fono liti private colla Bonificazion di Fer~
xara , alle quali fi fa troppo onore in cotelta Scrittura con favellarne
ex propofito. N& meno - e ragionero del Trattato fteffo di Pifa, ove
non fi parld gid, nt fi penso mai di parlare, e molto meno di con=
Venite per alcune de’ tanti Gins Fendali occupati dalla Camera Apo=
Rolica aila Cafa’ & Efte , ma folamente fi parlo di Beni Allodiali , ©
eome attefid 1l medefimo Papa Aleflandro VIL nella {ua Protefla rife=
Tita 1n cotefta Lettera alla pag:3o. fi tratto fopra aleune VALLE PE=
SCATORIE di: Comoeehio. B in quanto a quefti Allodiali ( oltre a tan=
te altre Allegazioni, e Scritture pubblicate dagli Efienfi per que’ Beni,
i’ exane loio detentiti da cotefta Camera ) potra. VS. llufixifs. inter-

dexe



